
Boniciolli: «Che orgoglio 
sfidare la mia creatura» 
Ha partecipato alla ricostruzione biancorossa: «È una parte di me che cammina 
sulle sue gambe. Sulla sfida: «Una serie aperta, decideranno dettagli ed episodi» 

di Matteo Contessa 
t TRIESTE 

Cliissà se nel giugno 2008 quan­
do venne a ricostruire la prima 
squadra di pallacanestro citta­
dina, a Matteo Boniciolli capitò 
mai di pensare all'eventualità 
che un giorno, chissà quando, 
avrebbe potuto affrontare da 
avversario la sua creatura in 
una sfida da "mors tua vita 
mea". «Mi era difficile immagi­
narlo, perchè era difficile che io 
potessi pensare di tornare alla 
Fortitudo, visto come me ne 
ero allontanato la volta prece­
dente. Ma il sentimento con il 
quale vado ad affrontare questa 
serie è di grande orgoglio: la 
consapevolezza di aver contri­
buito, insieme ad altri, a gettare 
fondamenta solide per il basket 
triestino è una cosa che nessu­
no può negare. Ma c'è di più: 
anche con la Fortitudo attuale 
ho fatto un percorso simile, 
sempre insieme ad altre perso­
ne, riportandola dalla B2 ai 
play-off della serie A2. E in mez­
zo a queste due cose, ho contri­
buito in maniera sensibile a 
portare l'Astana, una squadra 
del Kazakistan dove non esiste­
va basket di livello, nelle prime 
otto fisse della Vtb. Di tutto ciò 
sono profondamente orgoglio­
so». 

Ok Astana, però da domani 
lei gioca con una sua figlia con­
tro una sua altra figlia nata 
nella città dove anche lei è na­
to e risiede... 

Guardo una parte di me che 
cammina con le sue gambe. Og­
gi sono l'allenatore della Forti­
tudo e mi auguro di passare il 
turno con essa, spero di riuscire 
a battere un'avversaria di alto li­
vello. Ma nessuno mi può por­
tare via la grand e soddisfazione 
che ho di essere stato partecipe 

della ricostruzione di due gran­
di realtà cestistiche nazionali 
come sono Trieste e la Fortitu­
do Bologna. Questa consapevo­
lezza e questo orgoglio non me 
li porta via nessuno. 

Riportando indietro la pelli­
cola e riguardando il film, con 
il senno di poi cambierebbe 
qualcosa nella ricostruzione 
della pallacanestro a Trieste? 

Rifarei tutto come ho fatto. 
La scelta che in assoluto rifarei 
sarebbe quella di investire un 
budget, che all'epoca era im­
portante, sulle fondamenta e 
sulle strutture della società, in­
vece di prendere scorciatoie fa­
cili. Come ad esempio investire 
subito sulla squadra e vincere, 
ma senza costruire niente die­
tro e intorno. 

Però non tutto ha funziona­
to, soprattutto a livello giova­
nile... 

Quando ho abbandonato la 
rcsponsabUità del BaskeTrie-
ste i nuovi dirigenti hanno pen­
sato di riallacciare i rapporti 
con le società con le quali io 
avevo rotto, perche si pensava 
che la rottura fra Pallacanestro 
Trieste e alcune realtà locali di­
pendesse dal mio cattivo carat­
tere. Altre persone, con un ca­
rattere e un approccio diversi 
dal mio, sono arrivate oggi alle 
stesse conclusioni mie di allo­
ra. Ciò mi fa pensare che sulle 
scelte che feci, e non sempre 
buonistc, non ho nulla da rim­
proverarmi. 

Domani troverà un ambien­
te non proprio amichevole nei 
suoi confronti. Ha indossato 
la corazza? 

L'opinione che ha di me un 
gruppo di persone a Trieste è la 
stessa opinione che io ho di lo­
ro. Mi sembra una cosa serena­
mente accettabile, tanto che la 

accetto con grande serenità. 
Passiamo alla sfida sul cam­

po. Lei e Dalmasson vi cono­
scete a memoria, riuscirete 
ancora a sorprendervi in que­
sta semifinale? 

Il punto vero non è la cono­
scenza fra me ed Eugenio. Il 
punto è che nell'era del web e 
del tutto visto e sezionato, le 
sorprese non possono esistere 
più. E poi è da tempo che ho 
smesso di pensare che sia la tat­
tica l'elemento preponderante 
del gioco. Altre sono le compo­
nenti che decidono in una 
competizione così appassio­
nante e complicata come i 
play-off: la condizione fisica, 
l'identità di squadra, l'ambien­
te costruito attorno alla squa­
dra stessa e la qualità del ro-
ster. In tutto questo noi e Trie­
ste siamo molto simili. 

E quindi, cosa deciderà que­
sta semifinale? 

Saranno decisivi dettagli ed 
episodi. La sensazione comu­
ne è che questa sia una serie 
molto aperta e sono il primo a 
essere consapevole di poter 
perdere contro Trieste, così co­
me credo anche Eugenio sia 
consapevole di poter perdere 
contro di noi. Ma vorrei chiari­
re già ora che la sconfitta di una 
delle due, purtroppo inevitabi­
le, non potrà minimamente 
scalfire la grande qualità del la­
voro fatto da entrambi i club. 

Chi vincerà questa semifi­
nale sarà poi la favorita anche 
in finale? 

No, non lo penso assoluta­
mente. In questo momento, 
dovendo ripartire le chance di 
promozione, direi Virtus 30%, 
Trieste e Fortitudo 25% a testa, 
Ravenna 20%. Ma i pronostici 
vengono fatti per essere smen­
titi e io non sono molto bravo a 
farli... 
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Boniciolli e l'altro ex Comuzzo nella sfida all'Arena di regular season 
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